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Domenica 28 maggio 2017 

«La vostra gioia sia piena» 
Veglia vocazionale in cammino verso la Pentecoste 

 
Prima dell’arrivo dell’Arcivescovo, don Maurizio Michelutti introduce la celebrazione e porge il saluto ai giovani partecipanti. 

 
1. Canto d’ingresso – Invochiamo la tua presenza 

 
Invochiamo la tua presenza vieni Signor 
Invochiamo la tua presenza scendi su di noi 
Vieni Consolatore e dona pace e umiltà. 
Acqua viva d'amore questo cuore apriamo a Te. 
 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi 
Vieni su noi Maranathà, vieni su noi Spirito 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi, 
scendi su di noi. 
 
Invochiamo la tua presenza, vieni Signor, 
invochiamo la tua presenza scendi su di noi 
Vieni luce dei cuori dona forza e fedeltà. 
Fuoco eterno d'amore questa vita offriamo a te. 
 

 
 
2. Segno di croce e saluto 
 

A   Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
A    Il Dio della speranza, 

che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede 
per la potenza dello Spirito Santo, 
sia con tutti voi. E con il tuo spirito. 

 
 
 
 

Primo passo: Disponibili ad accogliere lo Spirito Santo 
 
 
3. Raccogliamoci nel nostro cuore: Salmo 146 (145) 
 Alternato tra voci maschili e femminili, con un ritornello cantato 
 

Laudate omnes gentes, laudate Dominum! 
Laudate omnes gentes, laudate Dominum! 

  
Maschi Loda il Signore, anima mia: 
 loderò il Signore finché ho vita, 
 canterò inni al mio Dio finché esisto. 
 
Femmine Non confidate nei potenti, 
 in un uomo che non può salvare. 
 Esala lo spirito e ritorna alla terra: 
 in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. 
 
Laudate… 
 



Maschi Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe: 
 la sua speranza è nel Signore suo Dio, 
 che ha fatto il cielo e la terra, 
 il mare e quanto contiene, 
 che rimane fedele per sempre, 
 
Femmine Il Signore regna per sempre, 
 il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. 
 
Insieme Gloria… 
 
Laudate… 

 
 

4. Invochiamo il dono dello Spirito Santo (ispirata a un testo di S. Agostino) 
  Alternato tra solista e assemblea 
 

Insieme Vieni, Spirito Santo: 
manda a noi, dal cielo, un raggio della tua luce. 

  
Lettore Vieni in noi, Spirito Santo, Spirito di sapienza: 

donaci lo sguardo e l ’udito interiore, 
perché non ci attacchiamo alle cose materiali 
ma ricerchiamo sempre le realtà spirituali. 
 

Insieme Spirito Santo, dolce consolatore, 
sostienici nel momento della tentazione. 

 
Lettore Vieni in noi, Spirito Santo, Spirito dell’amore: 

riversa sempre più la carità nel nostro cuore. 
 
Insieme Spirito Santo, acqua viva, fuoco e amore: 

rendi sicuri i miei passi nel cammino di ogni giorno. 
 

Lettore Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di verità: 
concedici di pervenire alla conoscenza della verità 
in tutta la sua pienezza. 

 
Insieme Signore Santo Spirito, dito della mano di Dio, 

fa’ che le mie opere si tingano di amore verso il prossimo. 
 
Lettore Vieni in noi, Spirito Santo, acqua viva che zampilla per la vita eterna: 

donaci la grazia di giungere a contemplare il volto del Padre 
nella vita e nella gioia senza fine. Amen. 
 

Insieme  Santo Spirito, dono del Padre, 
fa’ che doniamo a Dio tutta la nostra vita. Amen. 

 
 
 

5. Orazione 
 

Preghiamo. 
O Dio, che ci hai inseriti in Cristo 
come tralci nella vera vite, donaci il tuo Spirito, 
perché, amandoci gli uni gli altri di sincero amore, 
diventiamo primizie di umanità nuova 
e portiamo frutti di amore vero, di santità e di pace. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

 
 
 
 
 
 
 



Secondo passo: Vi dico queste cose perché… 
 
 

6. Canto al Vangelo – Alleluja 
 
Alleluja! Alleluja! Alleluja! 
Alleluja! Alleluja! Alleluja! 
  
Io sono la vite, voi i tralci, dice il Signore. 
Colui che rimane in me porterà molto frutto. 
 
Io sono la via, la vita e la verità. 
Nessuno va al Padre se non per me. 
 
 

7. Vangelo 
  

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 15, 1-11) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l'agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta 
frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho 
annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche 
voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non 
potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo 
bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il 
Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. 
Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel 
mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia 
gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.» 

 
 

8. Dalla lettera di Papa Francesco ai giovani, gennaio 2017 
Carissimi giovani, a Cracovia, in apertura dell’ultima Giornata Mondiale della Gioventù, vi ho chiesto più volte: «Le cose si possono 
cambiare?». E voi avete gridato insieme un fragoroso «Sì». Quel grido nasce dal vostro cuore giovane che non sopporta 
l’ingiustizia e non può piegarsi alla cultura dello scarto, né cedere alla globalizzazione dell’indifferenza. Ascoltate quel grido che 
sale dal vostro intimo! Anche quando avvertite, come il profeta Geremia, l’inesperienza della vostra giovane età, Dio vi incoraggia 
ad andare dove Egli vi invia: «Non aver paura […] perché io sono con te per proteggerti» (Ger 1,8). 
Un mondo migliore si costruisce anche grazie a voi, alla vostra voglia di cambiamento e alla vostra generosità. Non abbiate paura 
di ascoltare lo Spirito che vi suggerisce scelte audaci, non indugiate quando la coscienza vi chiede di rischiare per seguire il 
Maestro. 
 
 

9. Due testimonianze di gioia piena 
Ascoltiamo le testimonianze di don Carlos Botero e di una giovane coppia di sposi. 
Tra le due testimonianze, ci sarà una tenue melodia. 
 

 
10. Omelia dell’Arcivescovo 
 

Il Vangelo di Gesù, le testimonianze che abbiamo ascoltato e le parole del Papa ci ricordano che un albero è buono se tra i suoi 
rami e le sue foglie si trovano frutti saporiti. Così la vita di un uomo e di una donna è come un albero che può essere utile perché 
dona frutti che nutrono e fanno vivere; può essere pericoloso perché produce frutti che avvelenano; può essere inutile perché ha 
solo foglie senza frutti. 
 
I frutti nascono dal cuore e arrivano agli altri; essi possono essere: parole, gesti, decisioni, azioni. Nascono frutti buoni dal cuore 
che è purificato e riempito dall'amore. Il cuore che è intossicato e corrotto dai vizi produce frutti cattivi. Chi ha un cuore che pensa 
solo a se stesso o vuoto perché non ha desideri non dona nulla. 
 
Come mai ci sono uomini che hanno il cuore intossicato dai vizi? Perché hanno accettato l'attrattiva delle tentazioni di diavolo che 
entrano in noi attraverso molte strade: le parole, gli esempi, i mezzi di comunicazione. Come il cuore può purificarsi e riempirsi 
d'amore? Accogliendo la linfa che parte da Gesù e arriva fino a chi crede in lui. Questa linfa è lo Spirito Santo che è Spirito 
dell'Amore Come si accoglie la linfa dello Spirito dell'Amore? Come abbiamo fatto all'inizio del nostro incontro: aprendo il cuore 
con la preghiera. 

 
 

Segue un momento di silenzio. 
 
 



 

Terzo passo: Io di fronte a Gesù 
 
11. Canto di esposizione – Come tu mi vuoi 

 
Eccomi Signor, vengo a te mio re, 
che si compia in me la tua volontà. 
Eccomi Signor vengo a te mio Dio, 
plasma il cuore mio e di te vivrò. 
se tu lo vuoi, Signore manda me 
e il tuo nome annuncerò.  
 
Come tu mi vuoi io sarò, 
dove tu mi vuoi io andrò, 
questa vita io voglio donarla a te, 
per dar gloria al tuo nome, mio Re! 
Come tu mi vuoi io sarò, 
dove tu mi vuoi io andrò, 
se mi guida il tuo amore paura non ho, 
per sempre io sarò, come tu mi vuoi. 
 
Eccomi Signor, vengo a te mio re, 
che si compia in me la tua volontà. 
eccomi Signor vengo a te mio Dio, 
plasma il cuore mio e di te vivrò. 
se tu lo vuoi Signore manda me 
e il tuo nome annuncerò. 
 
  

12. Meditazioni proposte dall’Arcivescovo 
 
 

13. Preghiera dei fedeli, in forma litanica 
Dopo ogni intenzione si canta un ritornello. 
  
Questa notte non è più notte davanti a Te: 
il buio come luce risplende! 
 
Signore Gesù, nei prossimi mesi estivi donaci opportunità per fare nuove esperienze di servizio e il coraggio di “dire sì” a queste 
proposte; in questo modo possiamo riuscire a capire sempre più quali siano i talenti e la vocazione di ciascuno di noi. 
 
Insegnami, Signore, a essere innestato in Te nelle situazioni che vivo ogni giorno, a casa, a scuola e con i miei amici, soprattutto 
quando mi costa fatica e sarebbe più facile seguire una strada più “comoda”. 
 
Maria, madre della speranza, aiutami a dire il mio “si” quando la vita mi pone davanti a scelte difficili; stammi accanto e insegnami 
ad avere fiducia in Gesù per vivere al meglio la mia vocazione. 

 
 
14. Preghiera del Signore: Padre nostro… 

 
 

15. Canto per la riposizione – Tu sei pane di vita 
Durante il canto si incensa il Santissimo Sacramento. 
  
Tu sei il Pane di vita, sei la Parola di verità.  
Tu sei luce del mondo,  sei la certezza di eternità.  
Tu sollievo dell'anima, stella del nostro cammino.  
Acqua dalla sorgente che sgorga dal cuore di Dio.  
   
Tu sei pietra angolare, in te tutti siamo Chiesa di Dio.  
Tu sei vite feconda e noi siamo i tralci uniti a te.  
Sei l'amore più candido, sacrificio perfetto:  
La bellezza che salva il mondo sei tu, Signore Gesù.  

 
 
 
 



16. Orazione 
 
Preghiamo. 
O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio 
hai redento tutti gli uomini, 
custodisci in noi l’opera della tua misericordia, 
perché nell’assidua celebrazione 
del mistero pasquale 
riceviamo i frutti della salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 
 
17. Benedizione eucaristica e acclamazioni 
 

Dio sia benedetto. 
Benedetto il  Suo Santo Nome. 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 
Benedetto il Nome di Gesù 
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. 
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

 
 
 
 

Quarto passo: “Il mio «si», come Maria” 
 
 
18. Segno, congedo e avvisi 
 
  
19. Canto finale – Salve Regina 

 
Salve Regina, Madre di misericordia. 
Vita, dolcezza, speranza nostra, salve! 
Salve Regina! (2 volte) 
 
A te ricorriamo, esuli figli di Eva. 
A te sospiriamo, piangenti 
in questa valle di lacrime. 
 
Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi. 
Mostraci, dopo quest’esilio, il frutto del tuo seno: Gesù. 
 
Salve Regina, Madre di misericordia. 
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. 
Salve Regina! 
 
Salve Regina, salve! 
Salve! 


